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Risoluzione del Parlamento europeo sul Kosovo

Il Parlamento europeo,

– viste le sue risoluzioni precedenti sul Kosovo e l'ex Iugoslavia,

– vista la risoluzione 1244 del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite,

– visto l'articolo 37, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. profondamente turbato per i recenti eventi occorsi in Kosovo che hanno causato la morte 
di 28 persone e centinaia di feriti, la distruzione di oltre 30 siti religiosi e l'incendio di 
oltre 300 case,

B. considerando che 3.200 persone – per lo più serbi e rom  – sono fuggite dalle loro case a 
motivo degli attacchi sferrati,

C. preoccupato per il fatto che viene preso di mira il personale UNMIK e per l'uccisione di 
due agenti di polizia UNMIK,

D. preoccupato per gli attacchi contro moschee in altre zone della Serbia e del Montenegro,

E. rilevando che cinque anni dopo l'intervento della NATO in Kosovo le violenze eticamente 
motivate continuano e stanno aumentando in un momento in cui l'inviato delle Nazioni 
Unite ha annunciato elezioni per il 23 ottobre 2004,

F. preoccupato perché la KFOR, la UNMIK e le Istituzioni provvisorie di autogoverno non 
sono riuscite ad impedire tali gravi violenze,

G. preoccupato per le informazioni secondo cui, alle frontiere della Serbia e del Montenegro, 
nella zona del Kosovo vicina all'Albania e alla Macedonia, gruppi di forze armate stanno 
penetrando in Kosovo con notevoli quantitativi di armi e di altro materiale bellico,

H. ribadendo la sua adesione alla risoluzione n. 1244 del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite,

1. condanna tutti gli atti di violenza nei confronti di civili in Kosovo o di membri della 
comunità internazionale, la distruzione del patrimonio religioso e culturale e i danni alla 
proprietà;

2. porge le proprie condoglianze ed esprime la propria solidarietà alle famiglie delle vittime 
e alle persone colpite;

3. chiede insistentemente che i responsabili dei crimini siano tradotti in giudizio;

4. è preoccupato che questi eventi dimostrino il fallimento degli sforzi compiuti per istituire 
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una società democratica e multietnica pacifica in Kosovo; ritiene che il Kosovo sia un 
ulteriore esempio del fatto che i problemi politici non possono essere risolti mediante 
interventi militari,

5. chiede alle leadership albanese del Kosovo di assumersi le proprie responsabilità per 
quanto riguarda la situazione e di fare in modo, attraverso azioni e dichiarazioni, che le 
forze estremiste non abbiano alcun ruolo da svolgere nella determinazione del futuro del 
Kosovo e che i responsabili dei crimini siano tradotti in giudizio;

6. ricorda ai leader della comunità albanese del Kosovo che, in quanto gruppo etnico più 
importante, hanno la responsabilità specifica di proteggere e promuovere i diritti di tutte le 
persone che vivono in Kosovo, in particolare delle minoranze;

7. chiede insistentemente al governo della Serbia di impedire nuovi attacchi a siti religiosi e 
di portare avanti il dialogo diretto con Pristina, avviato in questo mese con i gruppi di 
lavoro sull'energia e le persone scomparse;

8. chiede insistentemente a tutti i gruppi etnici del Kosovo di ripristinare la cooperazione e il 
dialogo politico e di utilizzare canali pacifici e democratici, come le Nazioni Unite e le 
Istituzioni provvisorie di autogoverno del Kosovo, per appianare le divergenze e risolvere 
i problemi;

9. sottolinea l'importanza di migliorare la rappresentanza delle minoranze in seno al governo, 
di promuovere il rispetto dello Stato di diritto e di lottare contro la criminalità organizzata;

10. si compiace della dichiarazione dell'inviato delle Nazioni Unite in Kosovo a sostegno 
dell'assistenza per il ritorno di migliaia di persone fuggite dalle loro abitazioni a causa 
delle violenze etniche, ma insiste che devono essere prese misure straordinarie per 
proteggere fisicamente la popolazione serba e superare il suo isolamento;

11. ribadisce che un Kosovo multietnico e democratico deve essere l'obiettivo dell'azione 
dell'UE e che l'assistenza, sia presente che futura, deve basarsi su tali principi;

12. chiede insistentemente alla Commissione di mettere a punto programmi speciali volti ad 
alleviare le sofferenze della minoranza serba al fine di incoraggiarla a restare in Kosovo, 
promuovere il ritorno dei rifugiati, rompere l'isolamento delle comunità rimaste nel paese 
e assicurarne la protezione;

13. chiede al Consiglio e alla Commissione di subordinare a condizioni il sostegno dell'UE,  al 
fine di favorire progetti di ricostruzione in quelle zone del Kosovo in cui sono pienamente 
rispettati i diritti dell'uomo e garantiti i principi democratici;

14. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, 
Consiglio, agli Stati membri, ai governi della Serbia e del Montenegro, alle Istituzioni 
provvisorie di autogoverno del Kosovo, al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite e 
alla UNMIK.


